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Si discute molto sui rapporti fra 
comunisti e socialisti, soprattutto do-. 
pò i» formazione di questo govèrno' 
e dopo i suoi primi atti. Numerosi 
intervènti, ultimo il discorso di Craxi 
a Milano, alimentano la discussione 
che, per parie nostra, non vogliamo 
eerto evitarero tenere sotterranea. 

Gli approcci possibili sono molti e 
nessuno trascurabile. C'è, ad esem
pio, chi dedica attenzione alle novità 
presenti nel -PSI; non solo alle novità 
di linea e di condotta politica, ma a 
quelle che concernono la rappreseh-

.tativìtà sociale o la struttura orga
nizzativa di quel partito. E" un filone 
molto importante di'ricerca, sul qua-
le bisognerà lavorare intensamente e, 
senza schemi preconcetti. Credo ci 
sia però bisogno di un avvertimen
to: quali che siano le ipotesi —- o 
le conclusioni — sulle forze sociali,. 
più o menò tradizionali, che il PSI v 
raccoglie elettoralmente ed esprime 
politicamente, quale che sia il signi
ficato che si dà alle indubbie tra
sformazioni di carattere organizzati
vo che il PSI sta vivendo, tutto ciò 
non può e non deve far sottovaluta
re, e perdere di .vista neanche per 
un attimo un dato, profondamente ra
dicato nella storia > italiana, f anche 
quella più recente: che il PSI è un 
pezzo essenziale della sinistra nel no
stro Paese e che l'aver noi tenuto 
sempre fermo su questo punto, an
che in momenti difficili, è stato fat
tore decisivo per lo sviluppo demo
cratico e l'avanzamento delle, classi 
lavoratrici. . '•••.•: . ; ;•' ^ ' -i 

Si sentono qua e là manifestare 
dubbi L in proposito; e anche il di- ) 
squisire che si fa — fuori e den- > 
tro il PSI — intorno a una «nuova ; 
centralità » socialista, può contribui
re a offuscare il dato storico non 
contestabile e non cancellabile del
la collocazione del PSI nella sinistra -. 
italiana. v""' w •'-. .'V • 

Naturalmente, sottolineare con e- '• 
riergia che esiste un'« area » di sini
stra di'cui i partiti — è-le tradi
zioni — comunista e socialista sono 
parte; essenziale pur se non esclusi
va, non vuol dire ignorare lapecu-, 
Ilarità che la caratterizza. Questa 
«•area », infatti, da noi non si Tap- : 
cóglie e non si esprime, come avviene 
invéce in altri paesi europei, in una 

Perché non basta il rinvio a àina prospettiva iapimsta 
.- - r - > 
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unicav organizzazione, né sul terreno 
sindacale né su quello politico. L'esi
genza della - unità della sinistra è, 
dunque, ben viva, ma non è istitu
zionalmente garantita; è, invece, con
seguenza di volontà e di scelte. 

Ciò che importa è non scambiare 
la peculiarità — l'esistenza, a sini
stra, di due partiti —' per una pe
renne e incombente minaccia di. frat
tura che restringerebbe e mutilereb
be la sinistra; e.non credere che si 
tratti dèlia ènnesima anomalia ita
liana che, prima o'- poi/:,va cancel
lata. v;,;Je:;::.A;,--v;. :•. :A,^ •":: .̂7?-̂ r 
1 Noi, in questo articolo, più che 

. discutere del PSI, vogliamo però di
scutere col PSI, nel modo più serio 
e approfondito possibile, in ; parti
colare sulle questioni' generali, di 

] prospettiva, su cui anche Craxi si è 
'soffermato, e che sono sicuramente 
' decisive per la sinistra e per la sua 
'.'• unità.''^/.:V?:c±pli.~ • ;,';•;- "•::;-: . -w '•'••';• 
5^ Gualche cosa sulle scelte ef stiglic 

atti concrèti che oggi vengono com
piuti - bisogna ̂ tuttavia dirla; ; e attóri ; 

;per evitare .il: confronto sui grandi 
temi contrapponendo alle idee i fat
ti, come se solo questi contassero e 
il resto fosse nient'altro che fumo
sità. ••'.:h>.;';-':".;f;:';-V. •":••«>' 'K. -y.fr-••}•>. i-: 

Non possiamo, anche in questa oc
casione, tacere su una questióne che 
abbiamo già posto più volte ma che, 
nei pur numerosi interventi di parte,, 
socialista, non viene in alcun modo 
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Ricambio di ceto politico o di forze dirigenti 
nella società? - Dal primo centro-sinistra 

all'esperienza di solidarietà nazionale - L'esigenza 
V ^ v obiettiva dell'unità 

trattata. E' o non è —• da parte del •'. 
PSI —considerata ancora di attua
lità l'esigenza, la necessità, che si 
formi uh governo fra le cui forze •••' 
costitutive ci sia l'intero movimento 
operaio e ciJ siano, in particolare, i 

: suoi due maggiori partiti? ' Sono, .•• 1 ; • 
compagni socialisti, convinti che sia 
necessario, possibile, ' utiie'al Paese 
e ai lavoratori, conveniente per. loro 
stessi, rendere oggi politicamente o-
perante l'unità della sinistra per far
le esercitare oggi il ' maggior peso 
possibile nella vita nazionale? ' , , ' ; ; 

E' chiaro che H giudizio sulla ŝi
tuazione condiziona la risposta a que
sta domanda. Ma, stando alle analisi • 

• e:- alle, .dichiarazióni, non si delinea " 
da parte socialista un giudizio sulla -• 
situazióne -qualitativàmérite diversò ; 
dal nostro. Se si esclude qualche sci- v 

volóne, sintomatico più • dell'orienta- ^ 
mento di singoli che di una linea po
litica, non c'è un rilancio della « filói". 
sofia > del centro-sinistra che riven-. 
dicava orgogliosamente allò schiera
mento di governò, per di più rigida
mente delimitato, la volontà e la au- ' 
tonoma capacità di dar vita a uria 
rigogliosa stagione riformatrice. -; • ^ 

' Là situazione: di oggi rìchiédereb- ; 
be-dunque una unità della sinistra > 
che determini anche la formazione ">• 
del govèrno; ma nei fatti ciò non \ 
avviene, è anzi una parte consistente " 
delle forze che compóngono la mag- ':• 
gioranzà attuale — il gruppo diri
gente della DC, ad'esèmpio -p pre"; 

; senta e sostiene l'esperimento poli-••'•• 
tico ih corso con argomenti è in-" 

. tenzioni che varino nella direzione -
opposta, vèrso un approfondimento 
delle lacerazioni fra le forze demo
cratiche e, all'intèrno della sinistra 

-stessa. '• . - • ..: . M "^ 
*' Il silenzio nei confronti di queste 
posizióni e di questi propositi, lo ab-

chiamò detto e.io ripètiamo, non è 
un fatto di poco conto, e contribui

s c e molto a creare un clima di ten-' 
n siòne e di diffidenza —̂  che purtrop- ;: 
•no c'è-•?— fra comunisti e socialisti. 
Ben divèrsa ; sarebbe- la situazione 

o se, da : parte socialista,. si replicasse >-• 
•. alla strategia preambolista delinean
do uri diverso è opposto sviluppo : 
politico e non limitandosi a far ba
lenare l'eventualità di una prèsidén- ' 
za del consiglio socialista, fatto che 

• sarebbe sicuramente, nuovo « 'rile-; 

'.f^i\. v.;^r?.r'-»:*' *:-*.*+'i-i.':f-S.ff^'» ;'*"•«« i 
vante ma non tale, di per sé, da ri 
solvere tutti i problemi di scelta e 
di prospettiva politica. '̂-. " ?) "r 

Ma •—; sentiamo già l'obiezione del \' 
compagni socialisti -r- vi siete forse ,• 
convertiti alla alternativa di sini- ' 

' stra? L'esigenza di; un rapportò con ,̂  
'} là DC vàie solo quando la ponete v 

. voi? ' Nient'affatto: 1*« alternativa > è , 
una dèlie possibili traduzioni della 
'unità della sinistra, ma non certo 

,,là sóla; immotivi per cui non consi- ' 
: deriamo fondata e robusta la stra-
• tègia dèlia alternativa li abbiamo! 
•^ tante vòlte 'trattati^ La unità della , 
, sinistra è invece una còndiziòri.é ès- ' 
periziale ' per.',Realizzare y qualsivoglia 
> politica, dj rinnovamento e di pro
gresso. Diciamo di più: in presenza 
di una divisione, gli obiettivi che i "' 
cingoli partiti della sinistra autono
mamente si pongono, non sarebbero 
raggiungibili o, anche' se formal
mente; raggiùnti, muterebbero di se
gno rispettò , alle intenzioni dichia- . 
rate. À dimostrare la verità di que-,. 
sta affermazione • c'è tutta l'esperien: 

)ia. dèi centro-sinistra e —r in modo 
è misura diversi •.•—- anche quella • 

<i della «unità nazionale ». * :.- •;, \ 
"Nessuno 'può accusarci di - essere 
insensibili alla esigenza; che l'unità 

'i fra PCI e"-PSI non venga intèsa in 
•; modo chiuso, ma sia invéce fulcro ' 

di una più vasta alleanza democra
tica è riformatricei che raccolga tu t "': 

. te le forze èòciali, ideali e politichev 

che possono convergere In UJ\ impe-, 
gno innovatore, t,«;.^'i>. »;--•;-.•̂ ••'f» « i 
: • E';: 'questa, una ^necessità- obiètti*: 

va, non è certo un-pretesto per mo
bilitare collaborazioni con la DC in 
chiave moderata e conservatrice. 
ì55 Se.;4 compagni 'socialisti divengo--; 
no o^gl,; sull'argomento, più attenti 
e sensibili di quanto non? siano stati 
in passato, tanto di guadagnato per 
tutti. Proprio se si affronta in modo 
corretto questo problema, se non ci 
ti chiude dentro steccati rigidi, l'uni. 
tà; ; dèlia ;ftipìstra ^diviene; e però •/• più 
cheTmai la "cartina5 di tornasole per 
verificare quanto ci sia di strumen
tale. e quanto, .invece, di giusto nel 
perseguire 'l'àllàrganieritò delle al-" 
leanzè. Se lo 6i fa partire dalla unità, j 
e con l'iriipègrio comune — per quari-* 
to differenziato — di tutte le fòrze 
della sinistra, allora è uno sforzo sa
crosanto e fecondo. Se, al contrario. 
si agisce a prescindere dalla esigen
za, unitaria, o addirittura con una ca
rica polemica e concorrenziale in
terna . alla sinistra, allora, checché 
sé ne dica,- si compie una operazio
ne di tutt'altro segno.U; . A. »\ •:;•-• ) 
^E arrivianto, per concludere, alla 

questione - delle < prospettive, che 
Craxi a Milano ha affrontato indi
cando là strada « laburista ». • ::

 (
 : 

"Cerchiamo di non accendere un al
tro focolaiol! nominalistico. Con la 
parola ' « laburismo »,' si ; possono in-
tendere : molte cose è, • fra queste, 
molte buone, accettabili o addirittu
ra, nella sinistra italiana, ovvie. Né 
noi vogliamo attardarci a ricordare 
che quando parliamo di « terza via », 
(il nostro congresso di un anno fa 
è stato dedicato a questo) lo .fac
ciamo anche perché convinti che la 
sinistra italiana possa e debba rac
cogliere tutta una parte positiva del
le esperienze I laburiste e socialde
mocratiche. •••;",.., ..,; --i../. . ..;; : 
. 4 Vediamo : invece, fra i tanti, un 
problèma decisivo; il solo, anzi, ve
ramente decisivo. .».= -;-r :;i •'.- •- ^ ; ; 

"r:vL'à'': sinistra; *• al ; governò che cosa 
comporterebbe, : che : cosa deve pro
porsi? ; Un ricambio nella ammini
strazione della cosa pubblica, il so
stituirsi di un èèto politico —- mi
gliore quanto si- 'vuole. — ad, un 

altro ceto politico o, Invece, un r 
cambio di.-- forze dirigenti nella , si 
cietà, l'assunzione ' di Una funziòn 

- dirigente da parte del movinienl 
operaio il cui punto di viste sarei 
be, o comincerebbe ad essere. 

, punto di vista prevalente nel dete 
S: minare:: gli indirizzi di • governo, 1 

scelte di ; uno ^viluppo ' e; così vis 
Nelle -espressioni che Craxi h 

usato, nel suo ultimo discorso, pc 
definire una prospettiva laburist 

r non •; c'è • una .risposta:' a quésta di 
-iharida. Non basta, d'altro canto P< 

•'avere^utìa; risposta,;il "semplice rii 
c'vio alla « prospettiva laburiste ». £ 
.infatti è vero che attualmente. ;] 
'esperienze laburiste e socialdemocr 

tiche non hanno fra i.loro proposi 
quello di affermare il movinierii 
operaio come nuova forza dirigenl 
nella società — ma ci sono in gii 
per l'Europa segnali e aperture v 
teressanti —„ riferendosi alla stòr: 

: e alla tradizione i non si può ign 
rare che proprio questo era l'obie 

. tivo con il quale, in passato, si so» 
cimentate. Basti pensare al periò^ 

i fra le diie guerre mondiali, alle v 
cende della • socialdemocrazia ted 

iscà e, ancor più, del laburismo ii 
;glese. Il fatto che prima la granì 

•;» crisi,. poi la seconda guerra — e 
treebé, naturalmente, limiti sogge 

' tivi — . abbiano ' affievolito, fir 
a cancellarlo, * quel proposito, ne 
vuol dire che ' esso sia estraneo 

• questa corrente del movimento op 
raio in Europa.; ^ . ; - ,; 

Non è forse; giunto 11 momenl 
anche per chi auspica una pròspe 
tivà laburista di riprendere da qu< 
punti alti la sfida di governo d 
movimento operaio? L ' . 
, Se lo si crede, allora la comp 
tizione, la polemica, déntro il m 

\ vimento operaio e la sinistra rigua 
deranno il modo in cui questa, sfk 
deve ; essere portata per avere su 

; cesso e non andranno certo a dòti 
mento dell'unità. Altrimenti si àpi 
rebbe una fase di divisióne per ! 

.,; quale potrebbe valere solo il móni 
che Giorgio Amendola lanciò ag 

^esordi dèi centro-ministra: chi ha p 
j filo tesserà più tela. ' 

; Claudio Pefrycciol 
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scia; 
come 
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CIA crea e 

« * 

: "Il titolò enfatico ma prò-
s. mettent* v> («Risposta " alla • 

•toria »;: d i Mohàmnìad iRe»; 
=> -&F Patìla^^cÉdiiòriale^'Nnifc 
->Và"t pp:T302v^L. 7;20b)*-nòn 
• d e v e T trarre iri-r inganno. l ì ; 
• J lettóre, più, . indulgènte, » ;pin ; 

; ; disposto-ad kscoìtare .VnUé^le " 
- - campane, cercherà infatti in-
•! T i J t i i •-.-•' • • • - . ' f . l . ' , . ! i i ! j ì ; , 

vano, in ' questo libro detta
to con fretta rabbiosa, scrit
to male e /peggio tradotto,; 

•' aria 'spiegacione ragionevole 
•;; e , convincente; degli avveni-
u menti : iraniani. ;-Esule i per 

sempre, ; alleggerito, del péso 
del ; potére, gravemente ma-

•, lato e vicino, a] tramonto, 
; • l'ex scià poteva abbandonar* . 

•si ; a riflessioni serene . e a 
.confessioni sincere, in nn 

onesto confronto fra. inten
sioni e risultati, successi e 

' - ' " « s S w S M S à S S ^ ^ i j^Bh iN 
•Poteva, ala nóif ' lo ha fallo. 

Invece "di ? u c ^contributo' 
(sia , * « # ajajBtjgua^yM^ pu-j 
re tendeiuiòso) albi, ricerca' 
delle cause -di una delle più 
straordinarie rivoluzioni Mei 
nostro secolo, l e x imperato
re ha dato alle stampe, con 
la.^aparbia; arroganza di chi 
torse, crede di essere immor
tale,, Un'apologia querula, 
slinosa^ ;_; altisonante ; ' nella 
forma, qnanto arida.nella sor 
stanza.* della propria persona 
e del .proprio operato; sènza 
pietà alcuna per ; i .vinti. di 
ieri (Mossadezh . e . gli sfor
tunati eroi del primo raovi-

;:'.mento -nazionale), .né alcun' 
• jispetto per 1 vincitori di og-
.;. gì .(Khomeini," i : mòllah, i-
i,' pàrtìttqef movimenti -ìa|ciT^~e * 
••• .religic^rlé^ttàsse)^^-;"-'^^ 
; ; |i tln questo sedicènte e teala- v 
'•'-•"hìéttH^póììtìc07*TS«^«^'fv,»*~ 
i storia dell'Iran è presentata 
-. come ..una lotta manichea fra 

il Bene è. il' .Male:" fra' un.. 
•{••;". patriota lungimirante, equili-
. -brato, giusto, moderato e .gè-' 
: nenaòi ( lo scià) e una. banda 
- .di. traditori, : fanatici, - spie, 
i agitatori."e saboUlori di pro-
; ' fessìoniei*- che. ,per /ragioni 
: oscure (pura malvagità, invi-
' dia, dispetto, cupio distolti?), 
; - daìàno vita ad una « orren-
• ;da, odiosa, nefasta, maledet-
; té V alleanza fra Ross i 'e 'Ne

ri,: comunisti" e sacerdoti, : 
« liberali L è-sinistrorsi ^, il ;.; 
cui perfido gcqpo^impedire,-
allò; .scià? di « fare : la felici-. 

.ti-: degli iraniani», « jualra-
prenderti la^ GrJu^j'Disim-•:> 

« i l mondo intiero 'ner caos 
"• "nella/foUUroinicidà. C-̂ -*--̂  
'_ E. il-; dispofisinov, lâ  censu-.•'] 
ra sulla stampa, le migliaia. 
di arresti, le fucilazioni, -la •"; 
tortHra praticata ."dagli .aguz
zini della SAVAK? iSolo7 
«sbavature»,;^?>Viròvitàbili ; 
sbavature»... "Testuale. ' . '^Vi 

L'autore r (chiunque esso : 
sia, T e x sovrano in persona, 
o un ben pagato mercenario ,: 
dèlia penna) non è però abr -
bastanza accorto da non la- "; 

sciarsi sfuggire alcune ; invo-
; lontarie. ma . preziose., ammis- . 
sioni. Mettiamole agli atti. 
; Pàgina : 70: « Nell'agosto 
del 1953, fortemente -appog
giato dagli USA é dall'In
ghilterra... è ; dopò "aver di
scusso della questióne con. il 
mio . a m i c o ; KermH; Roose
velt, '" inviato; speciale^ della • 
CIA, decìsi di farla finita^ 
Il 13, incaricavo-il g e n . N è -
màtollah Nàssiri, -.allora-'•' co
lonnèllo - coroàndante -della 
guardia Imperiale,; di rimet-

jtere a rMossàdègh -il' dÉcrélp" 
ichè Io destituiva e al :gene--

• lo' 'incaricava* dì^ formare "uh -
miòyo: governor»1 ry ; ;-y. ",.-•--'• 
: Pagine ; ié&téìz « All'ini-
. zio di gennaio mi fu portata 
una notizia ; sorprendente. 

' "Sire, ^ii; gen. .jHuyser / è a -
. Teheriui da alcuni giorni!". 

...Gli ' spostamenti -. del ; gene
rale Huyser (comandante in 
fècotida della NATO), veni
vano sempre programmati in 
anticipo^ Questa vòlta nulla, ; 
mistero . totale... ' Interrogai ì 
miei generali; .-anche loro 

erano all'oscuro di lutto. Che 
cosa - era - dunque -venuto -a 
fare: in ' Iran quel generale 
americano?...'Quali furono le 
decisióni; prese? t.;.Cbé "còsa 
è *~accaduto? Tutto ciò - che 
posso, dire è che,1 al momeh-r 

to de|Ia parodia che prece
dette "la > sua :: esecuzione, :,il. 
?geh>; Ràbii, comandante ;dèl-: 
l'aviazione irahianàV-'àvf ebbe -
dichiarato - ai. giudici: "Il 
gen. Huyser'ha gettato il so
vrano fuori:-^«T; Paesé,rèóme. 

:tìn"tdpo"ni<tìrtp*r?£y^ "Tr%)?' 
''•'• XI significato!"di .rftì?°^ j&> 
e moltò^. sémplice..' .Per. ™ r 

-quanu y ui-sccvivr- uau-B^miu •_ 
del aM3^1*"?mè^aèl I97é;j 
lo scià -ha >:gpdùtq dell'appog- -
gio "ininterrotto è "incondizio- " 
nato degli Stati Uniti; appog
gio'ribadito,- ancora alla "vi
gilia del crollo, dalle « sto-

' riche » parole di Carter, che . 
tanto . .danno.hanno. arreca
lo al ; prestigio, americano : ' 
e. L'Iran - e . un'isola - di stabi- ; 
tità...••" Nessun . altro Paese 
sulla terra;è più vicino a . 
noi».- Non vi ; è alcun -altro ; 
dirigente (oltre lo scià) .nei 

confronti del "quale lo provi V 
una -^gratitudine < più -profon-•-• 
da e una più grande amici
zia personale ». Così stava
no le cose. Ma poi,-fallito, i!.'; 
progetto di fare' dell'Iran un 
gendarme 'pro-a'mericàno nel -r 

Medio Oriente (altro che cui- . 
la . ,d i una ..nuova; e Grand* 
Civiltài'»!),'.; l'appoggio ' di . 
Washington^ e ; vacillato e ; in
fine, per ragioni in parte an
cora sconosciute, è venuto a . 
mancare.; La fine è stata aU" 
lori". " inevitabile. "La ' connsè* J' 
-liòn conila"CrAj la pr^tezi^"' 
,nè di '- Tmman;'-;• Eisenhòwer, 
^vWrisim,--- zxìxìiùj •.' Kiààìngèr^ \ 
(una bella * galleria ài- «;pa-: 

drini » ) , (Vii ; ruolo -^servile, ; 
clientelare, da ~' borióso m i ; 
zelante satellite, accettato 
dallo scià in cambio di ro>i: 
busti.-puntellila un;trono i n -
pericolo, sono le poche • ve». 
rità e (poche, ' ma essenziali) . ' 
in un'opera che, per., il re*.. 
sto. vale quanto un dépliant • • 
pubblicitario .di .merci- sca*, 
date e ritirale dal mercato, i-

Arminio Savìoli 
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Una sorprendente e poco nota stagio
ne pittorica in una mostra a Roma 

ROMA — Ce stata, poco 
tempo ffa, al Palazzo delle 
Esposizioni,^ una grande 
nostra dell'avanguardia po
lacca che per tutti è stata la • 
scoperta dell'importante, ori
ginale apporto degli artisti 
polacchi all'arte moderna. E* 
ora la volta di una mostra 
rara allestita nelle sale del
l'Ente Premi Roma a Palazzo 
Barberini fino al 26 luglio e 
dedicata ' all'avanguardia un
gherese tra U 1905 e fl 1925 e. 
in particolare, a due fonda
mentali gruppi di artisti in
novatori: gli Otto (Berény. 
Czobel, Czigany. Kernstok, 
Marffy. Orba*. Por e Tihan-
yi) e gli Attivisti (Kassàk, 
Kmettu, Nemes-Lamperth, 
Mattis-Teutsch, Uitz, Bortnik, 
MotuAyNagg e altri). 

n primo gruppo si costi-
ruùtce a Budapest dalla rot
tura con U Circolo Impres
sionista e Naturalista nel 
19C7; il secondo svolge la sua 
attività dal 1916 attorno aUe 
riviste A Tett (Azione) e 
«Ma» (Oggi) ed è pia avanza-
to politicamente fino a par
tecipare alla risoluzione un
gherese del 1919 e, dopò la 
caduta della Repubblica dei 
Consigli di Béla Kun, è co
stretto all'emigrazione a 

Vienna e a Berlino allargan
do •• i contatti internazionali 
con altri ' movimenti (futu
rismo,' dadaismo, U Bauhaus, 
suprematismo ;e costruttivi
smo sovietici). 

Questa - prima<- .mostra a 
Roma comprende 184 opere e 
vari documenti:xed è stata 
organizzata ne1 quadro degli 
accordi culturali - iiàlo-ùnghe-
resi e realizzata dalla. Galle
ria Nazionale d'Arte Moderna 
e dall'Ente Premi \ Roma. E' 
un : peccato .- che la mostra 
non abbia avuto la pubblicità 
che merita; fra l'altro, U ma
nifesto che riproduce un'ope
ra/ astratta di Kassàk non 
porta nemmeno l'indicazione 
che si tratta del movimento 
àvanguardistico ungherese tra 
U 1905 e il 1925; e bisogna 
aggiungere che l'attività degli 
Otto e degli A«it>i**t, restata 
piuttosto chiusa per motte 
ragioni in Ungheria negli an
ni i stessi dell'avanguardia, 
non è affatto conosciuta da 
noi nemmeno tra oli «addetti 
mi lavori*. 

Ma cerchiamo di vedere al
cuni caratteri che furono ti
pici e peculiari -dell'uno e 
dell'altro gruppo e anche del 

•"-•'. f ' - J -

morimeiilo generale quale si. 
pud cogliere da questa mo
stra. Gyorgy-Lukàcs, che nei 
suoi scritti intorno al 1919 e-
ra " piuttosto ' dubbioso sulle 
capacità dell'arte di modella
re la-, vita ma era sostenitore 
di un parallelismo delle for
me deUa -vita e delle forme 
dell'arte, salutò, la prima 
mostra del gruppo degli Otto 
come una ^dichiarazione di 
guerra dell'arte*. Da. parte 
sua Robert Berény parlava di 
«mezzi nuovi e non ancora 
degradati»; e Kàrolu Ker
nstok fantasticava per Torte 
sulla funzione - di tàtrìgere 
l'anima delle masse». 

Il pittore Bela Czobel tor
nato da Parigi con i suoi 
quadri Fauves aveva portato 
Ù terremoto nella nuova ge
nerazione a Budapest: Parigi 
sostituì Monaco netta cultura 
artistica ungherese, ci furono 
mostre dei nuovi artisti di 
Parigi, e Cézmnne, Gaugmin e 
Matisse entrarono un po' in 
tutti gli studi. E per tutto 
quello che «4 può vedere qui 
fu proprio Cernane, col suo 
scomporre analizzare e ri-
costnÀre rrmmmgme del 
mondo, a sconvolgere positi 
vomente Immaginazione me
gli ungheresi e a determinate 

la svolta. Ma la scoperta di 
Cèzanne dopo la sua morte 
fu generale m Europa. In co
sa fu originale la scoperta 
del 'gruppo degli Otto? Nel' 
legare la rivoluzione del lin
guaggio plastico all'attesa co
sì profónda, diffusa e radica
le -della :rieotìuione sociale. 
Gli artisti ungheresi defor
mano apocalitticamente, met
tono sul tavolo anatomico U 
linguaggio: \ codificato; ma 
mentre respirano fortemente 
a pieni polmoni Varia' detta 
tempesta — la tanto deside
rata tempesta — fendono a ! 
ripresentare ut figura umana 
spesso proletaria, sola o t* 
gruppi, con una plasticità fu
rente, drammatica, patetica e 
che vuole comunque essere 
daccapo dominatrice dì ano 
xpitzio in trasformazione. 

Forse, ti • nmweno fare 
«V4^m» M e %Jwnm7m• v^pm> ^F^^ »jmi w^nuny^ amj^um^ 

seni e sovietici dopa la gran
de guerra; ma è certamente 

questo detrarrti»Harioat m-
candtzccwtc di fauvismo, 
espressionismo, futurismo, 
cwntmov' dadaismo, saprenpa-
rtamo è costrwttwiemo ma u-

rtotìmmmrtn di 
m 

mondo, di rimodeUazione dei 
materiali dell'arte m relazio
ne atta vita individuale è so
ciale, di ricostruzione di u-~ 
n'arefàtettura dell'immagine. 
che fu, per gli Otto, sostan
zialmente cézanniana e, per 
oli -r. Attivisti, •_ sumremati-

Une qualità straordinaria 
comune agli Òtto e agli Atti
visti- è la fortissima, sgrade
vole1, tagliente evidenza «tatti
le» deU'immafftne. Altra qua
lità, che resta un po' miste
riosa éal punto di vista psi
chico, è renorme, aggressiva 
titolila coloristica che sem
pre affonda netta materia 
grumosa o in ombre profon" 
de. L'impressione è che gli 
artisti ungheresi mentre e-
sprimono uno poderosa ansn 
di Interazione fissano anche 
un dolere capo, forseU costo 
umano detta ̂  tentata Hbera-

«clima» è comune ma di li
velli assai diversi i risultati 
(in particolmre per le ricer-
E9eG Group \^$M\*^*S^^WWV WMMM n^mw^nmw^gumf 

e per le atye astrette che 
muovono mai supreutOTtsmo 
di J-roitTic « ami costrutti-
risme di K Ltssnskg). 

aeoen merenu iacea n ver' 
tic* mìitiofoJlti ajaaltifNialfi 

Nelle foto-̂  sopra il titolo. 
« Foodolia apwaiip » aujmmm aa 
L. TMMmti aal IfH; «Sataati 
nasi, avanti!» éi t . Uitz 
(1f19) a» <pxi sopra, partfcalara 

vWa * ScMfmr » al K« Kwo* 
Hak (t f t l ) 

qwmdo la furiosa e grottesca 

to atta superficie aspetti pro
fondi e stareti dett'onimo é 
dei pensieri, come nel .«Jlt-

IflI. Bering i 
di splendidi manifesti 
xkmmri come •AtVmrmi, mi 
l'armi!» col 

darti, 
cola boaditmraata dot JN9: 
•n nimaifestó dkt aatava ss-

a.cfcf oonlU fatto la 

Bortnyfk, così violento e cor- ì 
rusco nella plasticità, è assai | 
vicino ài Maleinc figurativo 
dei qyaàri contadini; e diven
ta, un curioso pittóre, ironico, 
che dia metafisica e oostrui-
tìvismo, nei quadri degli anni 
venti-come «I» nuovo -Ada
mo». =;---; :;--'. '::['y:~^.-^: :=-

Czobel con ' i suoi intensi 
quadri fauves e matissiani è 
più sobrio è contenuto ma è 
lai che ha' datò Yavvio a tan
to movimento. Una pittrice 
di vaiare, una cubista col 
panico e la passione della 
città, è Valeria Dénes. Per 
Lajos Kassak è da vagliare 
se valga pu\ come costruttore 
e anibasciàtore detTarte nuo
va V come pittore dette a-
stratte e Architettme d*tm-
magine» degli anni venti. Ka-
rolg Kernstok i un magnifi
co, sensuale «decoratore» che 
ph\ deali altri sfrutta la po
tenza del colore nel «Ragazzo 
in piedi» del 1909-e nella bel
la vetrata per la vitto Schif-
fer del 1912. 

Janos ' Matis-teutsch con i 
suoi ritmi lineari astratto-or
ganici di colore-luce come 
sintesi del paesaggio riesce a 
entrare w contatto con certi 
ritmi profondi detta natura. 
Infine Bertalan Por che dal-
putetico e amoroso ritratto 
di «Famiglia* del 1999 (un 

interesse), passa atte città 
«terremotate» dotte passioni e 
dalle idee digli uomini al 
bellissimo manifesto . (cézan-
wano) «Proletari di tatto 2 
mando uniteviì » del 1919; 
Lajtt Tmtny con gU autori
tratti -e i ritraili dì famiglia' 
•nzinìu move riesce, m farsa 
éi ironia, a rendere beffar-

canna «ila tra-
m JBSBpBAffJdjbjItf * d* BU* 

la natia in/orma 
t, «mia Vite pittore pri-

ma • o% eitta a^ooafitticnje e 
pei * mmsèri mstrmtti, i ani 

Uia martra, che 

•^az» uPOwmjOmm urn W - an»^mmmjy ne, a n j i ^ m j 

di. nn mani/amo. aijéaso, cne 
i un. altra laacna prezioso 

net momenti chi saie con la 
I huriaiiunt. i?olnnti ratti, a-

Dft^Mkt<ch< 
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Cafj TS gtagw» si è cntncMt «ma fase . 
fallile». Come si erieafeMW le sìnistr* ni 

4«efla che si è aperta? 
Fabrizio ClcchlUo, Pietro In^rao, 

Lucio Magli-

n case americano (dossier) 
Balbo, Berlinguer, Bluestone, 

Castellina, Cetxateru, Harrison, Salvati 

• iaedicaJall 


